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Ci piace pensare che  la Scuola Materna sia una bella avventura condivisa con le  

famiglie ed è per questo motivo che il numero del nostro giornalino è dedicato al 

racconto dell’esperienza di genitori … Viaggi percorsi con i propri figli … semplici 

scoperte ricche di significato ... e tanta voglia di lavorare insieme per il meglio... . 

                                                  ◊◊◊◊◊                                      

          Terzo anno di 

scuola materna, tempo 

di bilanci. 
 

Sembra ieri che con e-

mozione varcavamo la so-

glia della scuola con lo 

zainetto in spalla e la cu-

riosità di scoprire questo 

nuovo mondo. In un bat-

tibaleno sono letteral-

mente volati quasi 3 anni. 

Questo periodo è stato 

un concentrato di nuove 

scoperte, emozioni, atti-

vità che hanno profonda-

mente cambiato mia fi-

glia e, tutto sommato, 

anche noi. Grazie alla pa-

zienza, professionalità e 

attenzione delle maestre 

ci  ritroviamo una 

“donnina” che ha impara-

to a convivere con gli al-

tri (o quantomeno è mi-

gliorata rispetto all’ini-

zio), ad affrontare sem-

pre meglio il momento 

del pasto che all’inizio ha 

dato qualche problema 

(aiutando anche noi a ca-

sa), a scoprire il suo cor-

po, fiabe e favole e ad 

esplorare un sacco di 

“mondi” che finora aveva 

solo conosciuto in super-

ficie. Grande interesse 

hanno suscitato, tra le 

altre cose, i segnali stra-

dali, il sistema solare e 

l’evoluzione degli esseri 

viventi. L’ entusiasmo con 

cui è sempre andata a 

scuola e con cui a casa 

racconta quello che ha 

imparato durante la gior-

nata, conferma la validi-

tà del percorso fatto in 

questi anni. D’ora in poi 

cercheremo di godere di 

ogni momento che rimane 

di questa splendida 

“avventura”, prima di af-

frontare il grande pas-

so che ci aspetta nei 

prossimi mesi, con un 

po’ di preoccupazione 

ma con la consapevo-

lezza che grazie alle 

buone basi si affronta 

tutto con più serenità.  

                 Un Genitore 
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…………. Riassumere in po-
che righe quale siano state le 
mie emozioni di mamma nel 
corso di 6 anni di frequentazio-
ne dell’asilo.. non è un’impresa 
così semplice ... ma ci proverò! 
Eh sì.. per 6 anni di seguito so-
no stata accolta in questa gran-
de famiglia prima con la mia 
Giulia ed ora con Alessandro, e 
siamo giunti ormai quasi al ter-
mine di questa esperienza piena 
di emozioni. Dopo il primo anno 
di “inserimento” tutto mi è sem-
brato così naturalmente fami-
gliare: il saluto sempre sorriden-
te all’ingresso di Giuliana, il rito 
del grembiulino con conseguen-
te scambio di sorrisi e saluti con 
i vicini di armadietto, l’accoglien-
za nella sezione, qualunque es-
sa fosse, il distacco dalla mam-
ma qualche volta più forzato 
tante volte meno, il sorriso dei 
miei figli al ritiro con le rassicu-
razioni della maestra, e poi fuori 
da quel nido accogliente saltel-
lando e raccontando tutte quelle 

straordinarie cose che erano 
successe nell’arco della giorna-
ta…. Giornata che per me mam-
ma  passava con la “benedetta” 
convinzione che mia figlia/o non 
avrebbe potuto volere di me-
glio.... Perché sapete.. io come 
mamma (ma alzino la mano 
quante di voi non sono come 
me) vorrei il meglio per i miei 
figli, a volte fin troppo, e la Regi-
na Margherita me l’ha servito su 
un piatto d’argento .. D’aggiun-
gere poi che.... ogni anno sono 
stata sempre piacevolmente 
sorpresa da come venivano svi-
luppati i programmi presentati 
alla riunione iniziale: stu-pe-fa-
cen-te….... come da un sempli-
ce titolo potesse scaturire tanta 
fantasia e tante creazioni. 
Un’altra cosa che mi ha sempre 
lasciato strabiliata è come si co-
noscano tutti quanti... i bambini.. 
non solo quelli della propria se-
zione.. ma tutti... proprio tutti..... 
per nome e cognome....!! In una 
realtà in cui si fa spesso fatica a 

ricordare il nome del proprio vi-
cino di casa.. questa cosa è da 
lacrime agli occhi... ed è uno dei 
tantissimi motivi che mi ha fatto 
considerare questo magnifico 
asilo come una grande fami-
glia... che presto abbandonerò 
fisicamente ma che rimarrà 
sempre nel mio cuore. 
Grazie di cuore a tutti voi per 
questi anni! 
La mamma di Giulia ed Ales-
sandro 

Caro Grest 2012Caro Grest 2012Caro Grest 2012Caro Grest 2012    
anche quest’anno è stato “bellissimo”, il cuore mi si riempie di calore e gratitudine per quei bam-

bini, che con me, con la cuoca Angela, la segretaria Vincenza, la Silvia, la Nadia e le altre educa-

trici hanno trascorso parte della loro giornata, nel mese più caldo dell’anno (luglio) al centro esti-

vo della Scuola Materna Regina Margherita. Siamo stati bene, un po’ accaldati, ma le fronde degli 

alberi del nostro parco, le piscine sempre pronte, i bambini sempre anche loro partecipi, hanno 

permesso che tutto si svolgesse nel migliore dei modi. Ci tengo a sottolineare alcuni passaggi 

inerenti al grest perché questa bellissima ed utile iniziativa merita sostegno e applausi per l’am-

biente in cui si svolge, le attività educative e ricreative da noi progettate a misura di bambino e 

per la nostra cucina interna. Il servizio che ogni anno ci apprestiamo a dare alle famiglie è vera-

mente una risorsa! Sebbene sia iniziato 10 anni fa (2002), ogni estate lo riscopro diverso e ogni 

anno si rinnova l’entusiasmo nell’organizzarlo e far vivere la scuola materna anche quando que-

sta chiude. Noi la riapriamo e ci ritagliamo uno spazio adeguato: il refettorio diventa sala d’acco-

glienza e di gioco, la palestra un supporto fondamentale nei giorni di pioggia e il giardino per il 

pranzo all’aperto, per i giochi di squadra, il tuffo in piscina e la corsa senza ostacoli. Molti non ci 

crederanno, ma io, quando il 1° luglio apro il cancello per il Grest, mi sento bene, nella calura e-

stiva, nei ritmi meno frenetici, nel guardarmi intorno e vedere nei bambini e nei genitori la curio-

sità per la nuova avventura che li aspetta, perché il Grest non è la scuola, il Grest è un opportuni-

tà di divertimento estivo là dove le vacanze al mare o in montagna sono ancora lontane oppure 

già trascorse o non si possono fare.  

Ti saluto Grest 2012;  ti ringrazio aspettando il Grest 2013. 

                                                                                                                   Maestra Tiziana    
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.....IL VIAGGIO......  
Con questo racconto vorremmo riper-

correre il viaggio del nostro bambino 

all'interno della "nostra" scuola ma-

terna. Il viaggio ha inizio in una soleg-

giata mattina di settembre del 2010, io 

è mio marito accompagnamo il nostro 

bambino "sul binario" lilla: che fra-

stuono di emozioni (entusiasmo, gioia, 

timore, tristezza, lacrime). "La salita 

sul treno" (l'inserimento) non è stata 

semplice, il nostro bambino e' stato 

tra gli ultimi a fermarsi a mangiare, a 

fermarsi a dormire.... troppo forte il 

distacco da quelle che a lui sembrava-

no essere ormai le sue abitudini di 

vita...... ma la dolcezza, i sorrisi e le 

attenzioni delle sue maestre e di tutto 

l'ambiente della scuola in poco tempo 

lo hanno aiutato a "prendere posto su 

quel treno". Ricordo come fosse ieri 

la prima festina di Natale: la gioia e lo 

stupore nel vedere il nostro bambino 

cantare e abbozzare qualche gesto 

durante lo spettacolo per i genitori! 

Inizia a conoscere tutti i suoi compa-

gni per nome e cognome, nutre una 

profonda ammirazione e stima per il 

suo "grande", iniziano gli inviti alle 

prime festine di compleanno, si sente 

ormai parte integrante della sua se-

zione. I progressi continuano fino al-

l'arrivo "alla prima stazione" (la fine 

del primo anno).... bellissima la busta 

consegnata ai genitori con tutti i lavo-

ri svolti in sezione durante l'anno, 

commuovente la festa di conclusione 

dell'anno scolastico.... quanto impe-

gno da parte delle maestre nel cercare 

di coordinare e sincronizzare tutti i 

bimbi della scuola! Noi alla "prima 

stazione" ci siamo voluti soffermare 

ed abbiamo provato la meravigliosa 

esperienza del centro estivo, auguria-

mo e consigliamo a tutti di provarla 

indipendentemente dalle esigenze e 

impegni di ciascuna famiglia, fatelo 

per i vostri figli: e' una bellissima re-

altà di condivisione e coesione che 

nonostante (e per fortuna!) si svolga 

negli ambienti della scuola materna e 

sia organizzata da personale che tutto 

l'anno lavora all'interno della scuola 

(indispensabili punti di riferimento 

per i nostri bambini), e' un’ esperien-

za completamente nuova, provano 

fortissime emozioni (il bagno nelle 

piscinette gonfiabili, il pranzo sotto gli 

alberi del meraviglioso giardino, i 

giochi di squadra......). Ricordo anco-

ra le parole di in una maestra : du-

rante queste settimane di centro esti-

vo abbiamo scoperto un bambino di-

verso rispetto a quello visto durante 

l'anno (ebbene si... stava superando 

tanti ostacoli: timidezza, insicurez-

za .... si cominciava ad intravedere il 

suo carattere). ...... Poco dopo "il tre-

no riparte" (settembre 2011) senza 

esitazioni, quasi come se non si fosse 

mai fermato! Quante novità: non c'è 

più il suo "grande", non si fa più la 

nanna il pomeriggio, iniziano i labora-

tori (rimango stupita quando con la 

massima serenità (!) mi racconta che i 

laboratori li svolge con maestre e 

compagni diversi da quelli della sua 

sezione .... e sento pronunciare nomi e 

cognomi di nuovi amici.... il viaggio 

continua sempre con il sorriso ..... fino 

all'arrivo "alla seconda stazione". 

Anche in questo caso vista l'esperien-

za splendida dell'anno precedente ci 

siamo soffermati per ben 4 settimane 

al centro estivo.... ancora più entusia-

smante .... sapeva ormai che quello 

era il paese dei balocchi!!! ..... Ecco 

"l'ultima salita sul treno" (settembre 

2012) ormai spavaldo e sicuro varca 

la porta "del vagone lilla" e subito 

viene assalito da un vento di novità: 

gli viene assegnato un piccolo (o me-

glio forse si è scelto il suo piccolo....si 

creano piccole sintonie), si siede al 

banco dei GRANDI. Poco dopo la 

partenza il treno effettua una "brusca 

frenata", la sua maestra, il suo punto 

di riferimento, il suo capotreno e' in 

dolce attesa e come impone la legge 

all'improvviso si mette da parte, die-

tro le quinte:  paura, timore, perples-

sità, cosa succederà adesso, come vi-

vrà il cambiamento il nostro bambi-

no? Ecco l'immediato insediamento 

del nuovo capotreno (la nuova mae-

stra, peraltro già conosciuta dai bim-

bi), il mio bambino accoglie con la 

massima serenità le nuove figure che 

lo accompagneranno nel proseguo del 

suo viaggio. Parliamo spesso della sua 

maestra che nella pancia ha un bimbo 

piccolo piccolo e abbiamo condiviso 

con lei la sua gioia incontrandola alla 

festa di Natale! Ma il treno riparte in 

velocita', sono rimasta davvero stupi-

ta il giorno dei colloqui, la nuova mae-

stra in poco più di un mese conosceva 

già nel profondo il nostro bambino..... 

che piacere vedere tanta attenzione e 

tanta professionalità!  

Quest'anno c'è il laboratorio di ingle-

se (ogni giovedì sera ci racconta le 

nuove parole imparate), poi il labora-

torio di religione, presto inizierà pre-

grafismo..... e così si arriverà alla 

"terza fermata", con tanto di diploma 

e cappello (!) .... ma non pensiamoci 

gia' adesso, assaporiamo con calma 

ogni giorno da trascorrere ancora... 

 Naturalmente (e proprio perché sarà 

l'ultima volta ...) anche quest'anno ci 

soffermeremo forse addirittura 5 set-

timane al centro estivo! Il viaggio del 

nostro bambino continuerà su un 

"altro treno", questo racconto vuole 

essere un modo per ringraziare di 

vero cuore il Presidente, la segretaria, 

il personale docente, il personale ausi-

liario, le cuoche, i volontari della 

Scuola Materna Regina Margherita 

per avere collaborato con noi a co-

struire e rendere sereno, piacevole e 

fondamentale il VIAGGIO del nostro 

bambino. 

...... OGNI VIAGGIO E' UN BAGA-

GLIO PER LA VITA! 

Mamma e papà di un passeggero 

GRANDE 

 

 
 



. 

 

Per avere tutte le informazioni del caso, telefonate al 

n° 030 266156, tutte le mattine, dal Lunedì al Venerdì, dal-

le ore 9,00 alle ore 12,30, oppure visitate il nostro sito al-

l’indirizzo www.maternasanzeno.it 

FILIALE DI SAN ZENO NAVIGLIO—PIAZZETTA CADUTI 28 MAGGIO,1 Tel.030-2160043 
 

Pro manoscritto 

La Scuola Materna  

“Regina Margherita”, 

nell’ottica di prestare un 

 servizio sul territorio, può 
accogliere bambini, 

 in età prescolare, di genitori 
che non risiedono   

nel Comune di  

S. Zeno Naviglio. 

La Scuola Materna 

“Regina Margherita” 

offre 

oltre al servizio scolastico, 

anche un servizio di 

“Centro Estivo” 

che si svolge durante 

tutto il mese di luglio e 

nei primi 10 giorni  

del mese di agosto, 

al quale si possono  

iscrivere anche i bambini  

non frequentanti  

la scuola materna 
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